
 

DEROGA CHIUSURA NOTTURNA ESERCIZI ARTIGIANALI  DI PRODUZIONE E 
VENDITA PRODOTTI ALIMENTARI  IN OCCASIONE

DELLA FESTIVITA' DI FERRAGOSTO

Ord. n.  _SIN/PM/40/2010__

IL SINDACO

Vista l’ordinanza n. 5008 del 12.05.05 con la quale sono stati fissati gli orari per le attività 

artigianali  per la produzione e vendita sul posto di prodotti alimentari, quali pizzerie da asporto, 

piadinerie,  gastronomie,  pasticcerie  gelaterie  e  simili,  ove  l’attività  commerciale  è  correlata  e 

strettamente subordinata alla fase produttiva dei beni posti in vendita, ed è pertanto effettuata ai 

sensi dell’art. 5, c. 6 della legge 08.08.1985 n. 443 e s.m.i. (legge quadro sull’artigianato) ; 

     Vista   la  richiesta  inoltrata  dal  Sig.  Tettamanti  Pietro,  titolare  di esercizio di  piadineria, 

corrente in via Castelli n. 33, tendente ad ottenere la deroga alla predetta ordinanza in occasione 

della festività di ferragosto;  

     Ritenuto di poter accogliere la  suddetta richiesta,  in analogia a quanto già previsto per gli 

esercizi di somministrazione alimenti e bevande;

    Fatte salve le condizioni economiche e normative dei lavoratori addetti, nonché il rispetto dei  

contratti nazionali collettivi di lavoro;

Visto  l’art. 50 c. 7 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

A parziale temporanea deroga  della citata ordinanza n. 5008/2005;

ORDINA

In  occasione  della  festività  di  Ferragosto  è  consentita  l’apertura  dei  attività  artigianali  per  la 

produzione  e  vendita  sul  posto  di  prodotti  alimentari,  quali  pizzerie  da  asporto,  piadinerie, 

gastronomie, pasticcerie gelaterie e simili,   fino alle h. 06,00  del giorno 15.08.2010.

 Verbania, lì  13 agosto 2010.

                                                                                                             p.   IL SINDACO
                                                                                        IL VICE SINDACO

           (Sergio Pella)

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso,  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  data  della  notifica,  al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi dell’art. 21 della legge 1034 del 06.12.1971.
In  alternativa è ammesso ricorso straordinario al  Presidente della  Repubblica,  entro centoventi  giorni  dalla data di 
notifica dell’atto.


